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.Juendono Iesecuwone a Justro e decoro dell.
Ci A[t& e i

"mnde Sd]d delta del. Gonswilo 001nunale
csislevano i panconi da cui detlavano i n
antiche. leggi, discutendo pel«bene del
10110 distrutti insieme_al ca
con

ga“a'peso ‘doro. Speriamo*e _
dme disposti faranno di-sé bella mostra’
d'opera da noi posseduti ad ammaestramentd di’ ey
ty pegli ammiratori, ed a classico esempio pegli allievi.
T questi potranno a quelle pure.fonti altingere nuoyi
Iumi, ed informando a lanla scuola I'anima loro, man :
terranno e dilateranno la prisca gloria’ del bel Pae%e‘
che per sua natura fu in tutle I'Arti belle primo ad ogni
allro;ed evitando le durezze d'un purismo artificiale
e m)u sentito, effigieranno quell impronla di Vent.}'e‘
di nalura che sola & la crea'rice del Bello. ;
Ci si perdoni questa ccnsura ma sentivamo ch
mancare al dover nostro omettendola e ci parea d'es-
sere meno fedeli messaggi del voto cittadino tacendo’
un'‘riflesso che tutti per tenerezza dei monumenti def-
lanostra ‘prisca.grandczza andavano manifestando
~~Ora-esporremo- brev“e—quanto ci-pare pit o
portuno a-dirsi intorno: a ri presentati seguen
I'ordine.in cui si. mostrano:- «e-facendoci- appo glo dm
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oscere la. v&lenl lel ¢ g:ovaﬂe arli. fa.: Queslo mo=
{dello’ el vicina' Virgo" Vtrgmum sembranoguehelh:sp
lnlrattl ‘e’ lasciano -percid “desiderare quel che di-
venerahlie e di sovrumano che dee tr alucere dal vollo
: dell Ancilla Domzm :

Gli & un peccatuzzo in cu; non d1 rado cadca lxm-
_ta]e Vecelho copiando le belle di Cndo:e RALLad) [

“Se questo monumento dovesse essere collocato in
! alto Dene starébbe che I'angelo volgesse meno al cielo
" la fronte.

; Lo stesso. Genio che suona il flauto. Bella l'azio~
- ne.di questo fanciullino ed affatto verp, come purele-
sprassione della festa. Ci sembrano un po’ tumidelle le
. parli addominali,,anche per:la eontrazione -che deono
palire per I'azione del soffiare, e-meschine.le coscie.
‘Per allro anche quest'opera merita d’'essere nove-
-rata tra i fiori del giorno, ed & assolutamente degna
di essere eseguita in marmo, come sper 'mo di veder-
la tra non molto. 44 4 y

/Grazioso_Spazzi. Busto in marmo. La ‘scienza e O

lamore del bello che distinguono il bravo scullore si
f scorgono in questo .rdssomlo'hanllssnmo ritratlo - della
i si jnorajgm&ﬂumHLVela Felicissimo pensiero fu
" quello di coprire d'un velo Jumsuma Qllfﬁﬂ ch l,ﬁls-
sotto~ “dppena siscorge.
_ulio ‘stesso. Statua:in marmo. Gluseppe sedn!o ‘coi-
“polsi lezali, per essere dai fratelli vendufo.’— TNun &
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g!laqﬁte del Chiariss. Archiletto Barbieri. Torna mlem-
peslwo tesserne nuove laudi, giacché fu altra vnlla esa-
mznalo qr mode!!o Non manehlamo perd d’ osservire
eSSere slalo’inutile e forse dannoso all’effelto delle
masse ‘il condurre con tanta finilezza una lesta gigan-
esca che deve essere collocata ad una enorme altezza.
'Bal ‘Negro: Busto in marmo. Rilratto del defunto
5ir0 b;‘avo pittore Giovanni Caliari. Questo & il pri-
mo-lavoro-che ammiriamo del giovane Dal Negro, e ci
coqgrﬂtuiramo con esso lui di scorgere nell’opera sua
un'-‘déﬂno allievo dell’alla scuola a cui fu educalo.
517G a‘;’mi"‘Zﬂs: Copia della deposmone di Paolo.
‘ 'Q"ueétf uadlo & trattato_con tulla la perizia e mae-
|SII‘L‘1 del dzstmto aufore; ma non possiamo nascon-
derci che la: troppa vicinanza dell’originale nuoce al-
Ieffélto della ‘copia. ( Non si sa pel‘che dopo pochi di
Sla questo quadro dall’ espos1z10ne scomparso). '
- Marco Rimini: Traforo in"carla. Lavoro di molta
: 'pnmenza e di poco effetto. Non sappiamo per quale af-
finitd -apparlenga alle arti sorelle d’ltalia, farebbe piu
\al’ortuna ra i pamenll abitalori di Pekmo

bl C'ontmua) , Z.
sy o _

_seb-"

stesso Buslo m marmo. Rllratlo assan ras-,oml- 1

[T Sy g W

vea’ Capeﬂo ap-"-
iAbhl amo-vedulo"
I:squasr termmato nello® slud:o,

e | [ 3 L % __
7 b ST - e b




